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Concrete e positive indicazioni dall'assemblea degli amministratori comunisti 

L'impegno del PCI per evitare 
la paralisi degli Enti locali 

Saldare i provvedimenti immediati a misure di più lunga prospettiva • Il risanamento della finanza locale indispensabile per evitare il dissesto del­
l'intera finanza pubblica • Una linea di rigore e di severità - Gli interventi di Novelli, Triva, Fanti, De Sabbata e Tortorella • Conclusioni di Cossulta 

Il deciso Impegno del PCI 
per trarre 1 Comuni dalla 
crisi drammatica che li at­
tanaglia, per avviare il risa» 
namento della finanza locale, 
per fare delle autonomie i 
punti di forza dì una con­
creta strategia di rilancio e-
conomlco e di rinnovamento 
sociale, è stato pienamente 
riaffermato a conclusione 
della riunione della, Consul­
ta nazionale per le Regioni 
e le autonomie locali, svol­
tasi martedì a Roma presso 
la sede del Comitato centra­
le del Partito. 

Nella sua replica il com­
pagno Armando Cossutta ha 
ripreso e sintetizzato i mag­
giori temi che, per un'intera 
giornata, sono stati al cen­
tro del dibattito che ha im­
pegnato dirigenti di partito, 
sindaci, amministratori delle 
Regioni e delle Province, par­
lamentari ed esperti. Un di­
battito — ha rilevato Cos­
sutta — che ha confermato 
come le soluzioni proposte 
dal PCI siano non soltanto 
necessarie ma possibili: ne­
cessarie, perché solo attra­
verso una stretta connessio­
ne tra interventi immediati 
e provvedimenti di più lun­
ga prospettiva, sarà possibi­
le bloccare il processo infla­
zionistico ed evitare il disa­
stro della finanza locale e 
pubblica; possibili, perché nel 
concreto dell'attuale situazio­
ne economica e finanziarla 
esiste la possibilità di spo­
stare risorse dal poteri cen­
trali elle autonomie locali, 
In un quadro di riaffermata 
unitarietà della finanza pub­
blica. 

Tali soluzioni sono inoltre 
possibili perché è presente 
nel Paese un ampio schie­
ramento di forze politiche e 
sociali che avverte tutta la 

f avita dei problemi e che 
disposto a battersi per la 

loro rapida risoluzione. 
Il dibattito ha messo in 

risalto una chiara consapevo­
lezza: quella volta ad evita­
re ogni rischio di settoriali­
smo per inserire i problemi 
degli enti locali nel più va­
sto contesto della vicenda 
economica e politica nazio­
nale. Una tale consapevolez­
za. del resto, è già implicita 
nella considerazione del ruo­
lo del Comune: un ente che 
non è affatto «settoriale» 
ma generale, che si occupa 
di ogni materia, che rappre­

senta lo Stato nell'ambito 
del territorio. 

Il superamento della arti­
ficiosa separazione tra finan­
za locale e finanza centrale 
— una separazione che è la 
causa primaria de! dissesto — 
impone dunque una serie di 
misure concrete, anzitutto In 
ordine alla distribuzione del­
le risorse. Per far fronte al­
le esigenze immediate Cos­
sutta ha ribadito le richieste 
già contenute nella relazio­
ne: attribuire ai Comuni il 
gettito dell'ILOR fin dal gen­
naio del prossimo anno; au­
mentare del 25 per cento le 
aliquote spettanti al Comuni 
sul tributi soppressi; istitui­
re ed erogare un fondo de­
stinato alle aziende munici­
palizzate del trasporti. 

Ma se nuovi debbono es­
sere 1 criteri di ripartizione, 
nuovi pftsono essere anche 
quelli del reperimento delle 
risorse. I Comuni non si sot­
traggono a tale compito ed 
anche per questo chiedono di 
partecipare a pieno titolo al­
le varie fasi del processo tri­
butario rivendicando un ruo­
lo di contitolarità. 

D'altra parte gli enti lo­
cali sono impegnati su una 
linea di rigore e di severità 
per contenere le spese cor­
renti, per razionalizzare i ser­
vizi. per adeguare le tariffe. 

Ma perché una linea di ri­
sanamento e di rilancio au­
tonomistico possa avere suc­
cesso — ha concluso Cossut­
ta — è Indispensabile che si 
realizzi la più vasta mobili­
tazione popolare. L* elabora­
zione del bilanci di previsio­
ne per il *77 costituisce già 
una prima fondamentale oc­
casione di lotta. 

Il compagno Novelli, sinda­
co di Torino, ha sollecitato 
passi Immediati nel confron­
ti del governo perché venga­
no approvati i bilanci degli 
Enti locali per il '76. Per 
quanto riguarda il nodo delle 
opere pubbliche, è necessa­
rio che venga sciolto nel sen­
so non di un blocco Indiscri­
minato. ma di una rigorosa 
revisione che consenta l'avvio 
delle misure Indispensabili ad 
una nuova organizzazione ci­
vile ed amministrativa. La 
crisi finanziaria degli Enti lo­
cali — ha aggiunto Novel­
li — impone una grande bat­
taglia per la riforma che ri­
veda al tempo stesso tutto il 
sistema creditizio eliminando 

Alla commissione difesa della Camera 

Chiesto un serio 
esame sulla scelta 
dell'aereo MRCA 

Dichiarazione di D'Alessio - Alcuni nodi da scio­
gliere riguardo le scelte difensive - Il rappresentante 
di DP si è opposto all'esame in sede deliberante 

Si è conclusa ieri alla com­
missione difesa della Carne-
mera la discussione generale 
cui disegno di legge governa­
tivo per l'ammodernamento 
dell'Aeronautica militare che 
prevede l'impegno dell'Italia 
alla costruzione, insieme ad 
altri paesi europei, dell'aereo 
MRCA che ha caratteristiche 
di vettore di armi nucleari. 

Il governo ha chiesto che 
l'esame degli articoli della 
legge venisse trasferito dal­
la sede referente a quella de­
liberante. I comunisti non si 
•ono opposti alla richiesta 
condizionandola però alla esi­
genza di garantire al dibat­
tito 11 tempo necessario pei' 
un serio e puntuale confronto. 
Alla richiesta di esame in se­
de deliberante si è invece o> 
posto il rappresentante di De-
mocazia Proletaria. Di con­
seguenza, poiché è mancata 
la unanimità, a norma di re­
golamento. l'esame della leg­
ge dovrà essere trasferito al­
l'aula. 

Riguardo alla posizione as­
sunta dal gruppo comunista 
11 compagno Aldo D'Alessio 
ci ha dichiarato: 

« n gruppo comunista ha 
considerato l'andamento del­
la discussione della legge pro­
mozionale per l'aeronautica 
militare ed ha valutato l'op­
portunità di dare al relativi 
provvedimenti una più preci­
sa e coerente collocazione nel­
l'ambito delle misure di poli­
tica economica che sono al­
l'esame del governo e del 
parlamento. Abbiamo anche 
ribadito, insieme alia necessi­
tà di garantire i livelli di oc­
cupazione .connessi con le at­
tività produttive finanziate 
dalla legge, l'esigenza di scio­
gliere tempestivamente i no­
di politici che sono venuti 
emergendo sotto il profilo sia 
delle scelte difensive del no­
stro paese, sia delle procedu­
re seguite per il finanziamen­

to del programmi. 
«Perciò, nella sede della 

commissione difesa abbiamo 
ripetuto al governo la richie­
sta di far scivolare la sca­
denza del prossimo 30 novem­
bre essendo evidenti le dif­
ficoltà di concludere entro la 
data fissata. L'opinione dei 
comunisti è che il governo 
dovrebbe doverosamente rap­
presentare agli altri stati con­
traenti per il progetto MRCA 
la eventualità che. ragioni 
inerenti all'esame palamen-
tare della questione, possano 
portare la conclusione della 
legge oltre la citata scaden­
za. Il governo, pur non esclu­
dendo questa possibilità, ha 
presentato la richiesta di con­
tinuare il dibattito sulla leg­
ge nella commissione, in sede 
deliberante, precisando tutta­
via di non avere alcuna in­
tenzione di strozzare la di­
scussione intendendo Invece 
evitare inutili ripetizioni. 

«Per parte nostra abbiamo 
confermato di non voler con­
fondere le questioni politiche 
con gli aspetti procedurali 
precisando che il nostro sco­
po era quello, non di risol­
vere questioni politiche river­
sando le relative difficoltà 
sulla procedura, ma di con­
correre a formare una effet­
tiva volontà delle Camere in 
grado di risolvere, secondo lo 
orientamento della maggio­
ranza che si sarebbe formata, 
1 diversi poblemi. 

« Quindi non ci «amo oppo­
sti al passaggio delia legge 
nella sede deliberante riser­
vandoci. in coerenza con l'at­
teggiamento finora seguito. 
di impiegare i mezzi che il 
regolamento consente (so­
spensiva, non passaggio agli 
articoli, eventuale rinvio in 
aula) non solo per sventare 
eventuali tentativi di «fuggi­
re al confronto politico ma 
per ottenere impegnative e 
responsabili decisioni ». 
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le strozzature e 1 meccanismi 
imposti attualmente dalle 
banche. Misure parziali pos­
sono solo tamponare il dis­
sesto: è pertanto indispensa­
bile che il vecchio meccani­
smo venga sostanzialmente 
modificato. 

E' urgente Inoltre una ini­
ziativa politica di fondo con­
dotta dal PCI sul temi del 
cambiamento della mentali­
tà e della qualità della vita 
anche sul piano della batta­
glia Ideale e culturale. 

La profondità e gravità del 
dissesto della finanza locale, 
ha detto il compagno Triva, 
vice responsabile della sezio­
ne Regioni e Autonomie lo­
cali del Comitato centrale, 
impongono di affrontare la 
questione al di fuori di ipo­
tesi manichee e unilaterali. 
Occorre uno sforzo unitario 
animato da volontà di rin­
novamento. Nella considera­
zione del profondo disavanzo 
esistente, e di quello previsto 
per il prossimo anno, si trat­
ta di assumere fino in fon­
do la consapevolezza che con­
dizione di una politica di rin­
novamento è l'iniziativa per 
battere l'inflazione. Di qui la 
urgenza di scelte e program­
mi chiari correlati alla ne­
cessità di una effettiva ripre­
sa economica e della ricon­
versione industriale. Punti 
fermi della nostra strategia 
— ha detto ancora Triva — 
restano In questa prospetti­
va i temi del decentramento 
del poteri dello Stato e del 
privllegiamento della doman­
da dì consumo sociale contro 
ogni logica consumistica. Ab­
bandonare queste scelte nel 
quadro politico attuale, signi­
ficherebbe aprire serie con­
traddizioni e insidie per le 
sorti stesse delle Istituzioni 
democratiche. 

Il compagno Guido Fanti, 
presidente della Commissio­
ne interparlamentare per le 
questioni regionali, ha infor­
mato che tra qualche giorno 
inlzierà In Parlamento la di­
scussione dei materiali ap­
prontati dalla «commissione 
Giannini » per l'attuazione 
della legge n. 382, cioè la leg­
ge che delega il governo a 
realizzare 11 trasferimento di 
materie organiche e di mez­
zi dell'apparato centrale alle 
Regioni. 

Il governo, dal canto suo, 
si è impegnato ad emanare 
I testi dei decreti entro il 20 
gennaio prossimo. Gravi ri­
tardi si sono verificati finora: 
essi vanno rapidamente su­
perati perché da una defini­
zione organica e complessiva 
dei poteri regionali dipende 
anche la possibilità di un con­
creto rilancio autonomistico 
ad ogni livello. 

Dei problemi finanziari si è 
occupato ampiamente anche 
II compagno Giorgio De Sab­
bata, il quale ha insistito sul­
la crescente divaricazione del 
divario tra entrate assorbite 
ai poteri centrali e entrate 
riservate agli Enti locali. 

Sulla necessità che Regioni, 
Province e Comuni divenga­
no. ancor più che in passato, 
protagonisti attivi della bat­
taglia per il rinnovamento 
ideale e culturale, ha parti­
colarmente insistito nel suo 
intervento il compagno Aldo 
Tortorella. responsabile della 
Sezione culturale della Dire­
zione. Gli Enti locali — ha 
osservato — hanno da svol­
gere un compito decisivo non 
soltanto nell'azione di risana­
mento economico, ma in quel­
la più generale per far uscire 
il Paese dalla crisi anche at­
traverso l'affermazione di 
nuovi valori. 

E' un compito, questo, at­
torno a cui le amministrazio­
ni di sinistra e democrati­
che debbono sentirsi partico­
larmente impegnate. Ciascun 
soggetto delle autonomie — ha 
aggiunto Tortorella — non co­
stituisce affatto una sorta di 
«contenitore neutro» del plura­
lismo cosi come offerto dalla 
società nella quale operiamo; 
e d'altra parte gli Enti locali 
e le Regioni non possono limi­
tarsi a svolgere un ruolo di 
semplici erogatori di « provvi­
denze» per sviluppare una 
generica azione culturale. Al 
di là degli sprechi e della pra­
tica clientelare, che pure ne 
risulterebbero gravemente in­
centivati, una concezione di 
tale natura non corrisponde­
rebbe affatto ad una esigen­
za di tutela del pluralismo, 
inteso come costruttivo con­
corso delie forze più vive e 
autenticamente democratiche 
alla crescita compiessiva del­
la nostra società. Una tale li­
nea indiscriminata andrebbe 
in direzione contraria a quel­
la, per la quale invece tutti 
ci sentiamo impegnati, di pro­
muovere una conoscenza e 
una consapevo'.ezza critiche 
da parte di tutti gli strati so­
ciali. 

Le iniziative e gli Inter­
venti. pur nell'ambito di una 
politica di rigore e di auste­
rità. debbono dunque essere 
finalizzati ad uno sviluppo di­
verso della società. In questo 
senso la spesa per la forma­
zione e l'educazione del cit­
tadino (la scuola, le attivi­
tà culturali, artistiche, ricrea­
tive, eccetera), proprio per­
ché corrisponde all'obbiet­
tivo di una modificazione del­
l'attuale realtà non può esse­
re considerata accessoria e 
subordinata; deve essere al 
contrario selezionata e guida­
ta con rigore perché anche 
da essa dipendono le possibi­
lità di ripresa. 

Prima che il compagno Cos­
sutta svolgesse l'intervento 
conclusivo, erano Intervenuti 1 
compagni Novelli. Triva, Fan­
ti, De Sabbata e Tortorella, 

Un'Interrogazione del PCI 

Perché ancora pubblicità 
dalle emittenti estere ? 

Il ministro non ha rispettato l'impegno assunto 

Malgrado nell'ottobre scor 
so la Commissione di vigilai 
za della Rai-Tv abbia votato 
un ordine del giorno con cui 
si Impegnava il ministro del­
le Poste e telecomunicazioni 
a procedere all'oscuramento 
della pubblicità di emittenti 
straniere, nulla, fino a que­
sto momento è stato fatto. 
Lo denunciano in una inter- ' 
rogazlone al ministro 1 depu­
tati comunisti Stefanelli. 
Quercloli, Tortorella, Trom-
badori. Cecchi e Rosolen che 
chiedono quali misure finora 
siano state concretamente at­
tuate nei confronti delle tele­
visioni straniere che conti­
nuano a trasmettere messag­
gi pubblicitari. Nella stessa 
interrogazione al ministro Co­
lombo si chiede se è vero 
che si stiano riattivando in 
Toscana alcuni ripetitori dan­
neggiati dal maltempo, il che 
favorisce oggettivamente le 
emittenti straniere. 

In un'altra interrogazione 
sempre al ministro delle Po­
ste e telecomunicazioni el se­
gnala come, sempre più fre­
quenti siano le proteste da 
parte degli utenti per i di­
sturbi alle trasmissioni ra­
diotelevisive. originati da 
emittenti private che tentano 
di utilizzare lo spettro delle 
frequenze. Queste interferen­
ze — aggiungono 1 deputati 
comunisti — arrecano gravi 
disturbi ai servizi civili con 
rischio di incolumità per gli 
stessi passeggeri degli aerei. 

Infine l'interrogazione ri­
corda al ministro che non so­
no stati rispettati i termini 
di metà novembre per la pre­
sentazione del «Piano nazio­
nale delle frequenze», ormai 
messo a punto in tutte le sue 
componenti, e In quale mo­
do e misura l'elaborazione di 
tale piano raccolga e valo­
rizzi il previsto e dovuto con­
tributo delle regioni. 

Tenta il suicidio anche 
la fidanzata di Gilmore 

SALT LAKE CITY (Utah), 17. 
La fidanzata di Gary Gilmore lotta con la morte in una 

stanza dell'ospedale di Provo, nello Stato americano del-
l'Utah, mentre l'uomo che ha promesso di sposare ha dato 
qualche segno di miglioramento. I due hanno ingerito forti 
dosi di sonnifero dopo aver annunciato la loro intenzione 
di sposarsi. 

Gary Gilmore. 35 anni, è stato condannato a morte per 
aver ucciso durante una rapina compiuta in luglio il gio­
vane gestore di un motel. Il suo caso è alla ribalta da diversi 
giorni: Gilmore ha chiesto di essere giustiziato e non 
accetta i rinvii che le autorità hanno deciso, su pressioni 
dei movimenti per le libertà civili e per ragioni che vanno 
al di là del suo caso specifico. Se venisse giustiziato, Gil­
more sarebbe 11 primo negli Stati Uniti da nove anni 

Secondo le Ipotesi, la giovane donna avrebbe dato a Gary 
le pillole durante le due ore di colloquio in carcere che i 
due hanno trascorso lunedi. 
NELLA FOTO: Gary Gilmore dopo 11 tentativo di suicidio 
viene trasportato dal carcere all'ospedale 

Allo commissione giustizia del Senato 

Modificate 
alcune norme 
della riforma 

carceraria 
I miglioramenti apportati all'art. 47 che introdu­
ceva elementi discriminatori tra i condannati 

Alcune norme della legge 
sull'ordinamento penitenziario 
sono state modificate dalla 
Commissione Giustizia del 
Senato che ha approvato, nel­
la seduta odierna, con l'ac­
coglimento di diverse prepo­
ste avanzate dai gruppi co­
munista e della sinistra In­
dipendente, un disegno di leg­
ge del Governo. Fra le nor­
me modificate e'.- anche il 
famigerato articolo 47. 

Il problema era stato po­
sto, proprio nel momento in 
cui burrascose vicende aveva­
no turbato la vita delle isti­
tuzioni carcerarie, da una 

proposta del sen. Galante Gar­
rone della sinistra Indipen­
dente, tesa ad abrogare quel­
le parti della riforma, che 
più avevano suscitato l'oppo­
sizione dei detenuti. 

La proposta Galante Gar­
rone chiederà di sopprimere 
la discriminazione attualmen­
te esistente, a danno dei con­
dannati recidivi e di quelli 
puniti per determinati reati 
(rapina, estorsione, seque­
stro di persona a scopo di 
rapina o di estorsione), l 
quali non possono beneficiare 
della liberazione anticipata e 
delle misure alternative alla 
detenzione, come l'affidamen­
to in prova e 11 regime di se­
milibertà. 
• DI fronte alle perplessità 

manifestate da diverse parti 
di ammettere al benefici co­
loro che hanno commesso 
reati che suscitano grave al­

larme sociale proprio nel mo­
mento in cui c'è la tendenza 
all'inasprimento delle pene, U 
compagno Lugnano ha fatto 
presente che 6Ì tratta di un» 
contraddizione solo apparen­
te giucche sotto il profilo del­
la politica criminale, l'espe­
rienza ha dimostrato che la 
esclusione da determinati bt-
nefici non ha costituito vali­
do deterrente 

Più limitate le modlficho 
proposte dal testo governati­
vo che prevede 11 perfeziona­
mento del regime degli « affi­
damenti » e. contemporanea­
mente, un aggravamento del­
le sunzioni previste per il 
reato d'evasione, 

Al termine di un serrato 
dibattito, nel corso del qua­
le sono intervenuti il sena­
tore Gozzinl della sinistra in­
dipendente e i compagni Lu-
gnano. Lubertl e D'Angelosan-
te, è stato approvato l! te­
sto governativo. Integrato da 
emendamenti del gruppo co­
munista. Così ora. si avrà 
la concessione della libera­
zione anticipata (40 giorni di 
diminuzione di pena ogni an­
no. sempre che il detenuto 
abbia tenuto una condotta po­
sitiva nel quadro del lavoro 
rieducativo) anche per i con­
dannati sinora esclusi. Inol­
tre l'affidamento al servizio 
sociale e la semllibertà, saran­
no concessi anche ai recidivi 
esclusi i condannati per ra­
pina. 

n. e. 

Gli organi del decentramento verso l'elezione diretta 

consigli 
L'esperienza della ricostruzione, dopo la drammatica alluvione del '66 - Il 28-29 novembre ' cittadini alle urne - Gli sforzi del 
PCI per la creazione di liste unitarie e le assurde discriminazioni della DC - I poteri dei nuovi strumenti di partecipazione 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 17. 

Quella fotografia la ricor­
deranno in molti perchè fe­
ce il giro del mondo. Vi si 
vede una barchetta sfiorata 
da un grosso ramo d'albero 
che viaggia con la corrente e 
un gruppo di fiorentini che, 
ritti in piedi sul sicuro na­
tante, cercano di raggiunge­
re le case medievali di via 
De' Neri armeggiando con 
lunghe pertiche. Fu scattata 
nel novembre di dieci armi 
fa, in pieno centro a Firen­
ze, mentre le strade della cit­
tà semisommersa dalle ac­
que e dal fango dell'Arno ave­
vano preso l'aspetto dei cana­
li veneziani e pareva non esi­
stessero rimedi per tanta di­
struzione. 

La stessa foto, riprodotta 
in grandi manifesti che tap­
pezzano da un po' di giorni i 
muri del capoluogo toscano, 
fa da sfondo a questa scrit­
ta: «Novembre 1966, alluvio­
ne: l'impegno dei cittadini 
rende possibile la ripresa del­
le attività produttive e della 
vita civile dopo il disastro 
— Novembre 1976, elezione 
del consigli di quartiere: an­
cora una volta la partecipa­
zione democratica è essenzia­
le per la soluzione dei pro­
blemi della città ». 

Firenze, prima fra le grandi 
città italiane, eleggerà i con­
sigli di quartiere, a suffra­
gio diretto, il 28-29 novem­
bre: e il collegamento tra la 
istituzionalizzazione degli or­
gani decentrati del potere co­
munale e l'esperienza di die­
ci anni or sono è immedia­
to, diretto, ritorna in tutti l 
colloqui, in tutte le conver­
sazioni, è richiamato anche 
nelle pagine del «Quader­
no» pubblicato dall'ammini­

strazione civica per presenta­
re le norme che regoleranno 
la vita e il lavoro del consi­
gli di quartiere. 

Perchè? Perchè 1 «quartie­
ri» nacquero nel giorni dram­
matici dell'alluvione, nell'an­
goscia di quella terribile ca­
tastrofe in cui l'apparato pe­
riferico dello Stato mostrava 
tutta la sua debolezza e l'in­
capacità di far fronte agli av­
venimenti. Nacquero nelle sa­
le di riunione delle case del 
popolo, attorno ai bar dei cir­
coli democratici rionali, nelle 
parrocchie. E venne dì là la 
spinta a reagire, a rimboccar­
si le maniche, la capacità di 
ricreare un minimo di orga­
nizzazione, di mobilitare tut­
te le forze disponibili attorno 
al comune e di dare efficacia 
alla sua iniziativa, di smista­
re 1 soccorsi, di alutare chi 
non aveva più un tetto. 

Affrontare 
l'emergenza 

A San Frediano, a Santa 
Croce, in Oltrarno accadde in 
un attimo quel che non si 
era mai riusciti a fare prima: 
unire le forze, superare le pre­
giudiziali ideologiche, accan­
tonare le rivalità di partito 
per affrontare insieme l'emer­
genza, psr far uscire 1 quar­
tieri dal caos. 

Nonostante la straordina­
ria prova data «sul campo», 
i comitati di quartiere non 
erano mai stati «ufficializza­
ti » dalle passate amministra­
zioni municipali. Con la giun­
ta di sinistra, insediata nel 
luglio 1975. si va ora all'ele­
zione diretta dei consigli. Gli 
argini franati, le strade ostrui­
te dai detriti, le fognature a 
pezzi, le scuole inagibili 6ono 

soltanto un penoso ricordo. 
Ma il terreno sul quale do­
vranno misurarsi i nuovi or­
gani del decentramento non 
è cambiato: sono ancora i 
problemi dei quartieri, le 
scuole, gli asili, l'esigenza di 
cambiare la « qualità della 
vita» dando giardini e strut­
ture culturali alla gente del­
l'Isolotto o del Pignone, ope­
rando per l'uso sociale più 
corretto delle aree che sì ren­
deranno disponibili a Rifredi 
con l'allontanamento di alcu­
ne industrie. 

Il compagno Stefano Bassi, 
della segreteria della Federa­
zione comunista, dice: «Pro­
prio perchè andiamo verso 
una consul tarne in cui i pro­
blemi del quartiere e della 
città si stagliano In primis­
simo piano, noi comunisti 
avevamo proposto la forma­
zione di liste unitarie, non 
di partito, che avrebbero do­
vuto avere a base dei pro­
grammi ben precisi. La ri­
sposta della DC è stata ne­
gativa». Per cui nei 14 quar­
tieri in cui è stata divisa Fi­
renze si voterà nel modo tra­
dizionale, scegliendo tra liste 
contrassegnate dai simboli di 
partito. 

La parte più conservatrice 
della DC ha dato il segno al­
la sua campagna elettorale 
facendo venire qui l'on. De 
Carolis, uno dei nuovi lea-
ders del moderatismo, e Infi­
lando parecchi esponenti di 
« Comunione e liberazione » 
— in una città come questa 
dove il movimento integrali­
sta ha scarsissimi legami al­
la base — tra i suoi candi­
dati. Fa di tutto per marca­
re gli elementi di una pro­
pria presenza ideale e cultu­
rale nella società, presentati 
però in esplciita contrappo­
sizione alla presenza comu­

nista e a un presunto dise­
gno del PCI di «egemonizza­
zione totale ». Quando, giorni 
addietro, è scoppiata una 
bomba dinanzi all'ingresso 
della sezione democristiana 
di Monticelli, alcuni dirigen­
ti dello scudo crociato non 
hanno esitato a stampare un 
manifesto sugli estremismi 
di «destra e di sinistra»: 
un tentativo di strumentaliz­
zazione cosi scoperto da in­
durre anche il PSDI a re­
spingere in termini molto fer­
mi questa forma di «abitua­
le speculazione ». 

Velleità 
di rivincita 

E tuttavia, malgrado l'osti­
nazione con cui una parte 
della DC cerca di fare della 
elezione dei consigli di quar­
tiere un nuovo momento di 
scontro, sulla falsariga di tan­
te altre competizioni eletto­
rali. questa consultazione ha 
caratteri suoi, che la rendo­
no «diversa». Piaccia o no. 
nelle piazze fiorentine la cam­
pagna elettorale è fatta sulle 
«cose», sui problemi ai qua­
li si deve por mano; e la pal­
pabile concretezza di questi 
problemi, che sono il punto 
di riferimento costante della 
iniziativa dei nostri compa­
gni, batte di larga misura 
certe velleità di rivincita e 
mette in secondo piano gli 
egoismi di partito. 

E' difficile, insomma, far di­
menticare la lezione dei '66. 
La gente non si aspetta al­
tri 14 mini-consigli nei quali 
ripetere a livello di quartie­
re gli schieramenti di Palaz­
zo Vecchio. Si aspetta discor­
si ma soprattutto atti che te­
stimonino volontà di collabo­

razione. unità di intenti, per 
cogliere appieno l'oportuni-
tà di contribuire con lo prò 
prie energie allo sforzo co­
mune. Questo spiega l'interes­
se con cui si guarda alla or­
mai vicina nascita dei nuovi 
organismi di decentramento 
e partecipazione. « Avevo 
chiesto di parlare con tre o 
quattro persone per un pez­
zo su un quartiere — raccon­
ta Renzo Cassigoii, responsa­
bile della nostra redazione 
fiorentina — e me ne sono vi­
ste arrivare nell'ufficio una 
ventina, solo in parte com­
pagni». In alcuni quartieri 
sono stati elaborati docu­
menti programmatici PCI-
PSI. in molti si è discusso 
e si discute sulle cose da fa­
re in assemblee unitarie, an­
che con la partecipazione — e 
mi sembra un dato assai si­
gnificativo — dei dirigenti 
rionali della DC. 

I consigli di quartiere co­
stituivano uno dei più impor­
tanti impegni programmatici 
della nuova amministrazione. 
Dice Elio Gabbuggiani, sinda­
co comunista di Firenze: « Al 
momento dell'insediamento ri­
cordammo che trovavamo 
una città dissestata per le 
condizioni della finanza locale 
e generale, come conseguenza 
delle gestioni precedenti e 
delie crisi ricorrenti che le 
avevano contrassegnate. E af­
fermammo che per affrontare 
i problemi e ridare a Firen­
ze il ruolo che le compete era 
necessario riappropnare i cit­
tadini del presente e del futu­
ro della città. Perciò, oltre 
ad un programma di attivi­
tà, occorreva rendere possibi­
le la partecipazione della cit­
tà stessa, attraverso i consi­
gli di quartiere e i rapporti 
con le forze sociali, alla gui­
da della comunità ». 

Appena eletti, 1 consigli di 
quartiere avranno ampi pote­
ri consultivi, di proposta, di 
interrogazione. Dovranno da­
re pareri obbligatori su tutti 
i provvedimenti dì carattere 
generale dell'amministrazione 
comunale, dai piani ai bilan­
ci. e su quelli di specifico in­
teresse del quartiere, dalle lot­
tizzazioni alle licenze edilizie 
e di commercio. I poteri da. 
liberativi verranno attribuiti 
con gradualità, entro un an­
no dall'elezione, con una se­
ne di prowedimentl-quadro 
sul passaggio delie deleghe. 
E' stata una scelta precisa 
di cui il sindaco sottolinea 
il valore democratico: « Il re­
golamento ha stabilito le ma­
terie nelle quali i consigli 
avranno funzioni deliberan­
ti, dai servizi assistenziali e 
sanitari ai servizi sociali, al­
le biblioteche, alle attivià 
educative del comune, al ser­
vizi sportivi, ai lavori pubbli­
ci. Ma l'entità del poteri de­
liberativi per ogni singola ma­
teria dovrà essere decisa con 
1 consigli di quartiere. Stia­
mo facendo un'esperienza 
nuova che non deve provoca­
re effetti negativi nel gover­
no della città. Noi daremo 
ai quartieri tempi di organiz­
zarsi. e sedi, strutture, uffi­
ci. Poi stabiliremo con loro 
l'ampiezza del poteri da tra­
sferire. Ci diranno i rappre­
sentanti dei quartieri, vaglian­
do la propria esperienza, se 
determinati poteri pecchereb­
bero per eccesso o per difet­
to, se sono da considerare 
troppo ampi o troppo limi­
tati. Sulla base di questi pa­
reri. il consiglio comunale 
potrà decidere a ragion ve­
duta ». 

Pier Giorgio Betti 

Edificabilità 
dei suoli: 

riunite 
le regioni 

I rappresentanti delle regio­
ni a statuto ordinario e spe­
ciale si sono riuniti nei giorni 
13 e 16 novembre presso la 
sede romana della regione Pie­
monte per prendere in esame 
il disegno di legge governati­
vo n. 500 recante norme per 
la edificabilità dei suoli (ex 
legge Bucalossi) al line di 
concordare un parere unita­
rio delle regioni in ordine al 
disegno di legge medesimo. Le 
valutazioni critiche che ne so­
no emerse sono state espresse 
in un * documento a unitario 
inteso a fornire un contribu­
to collaborativo delle regioni 
•Ila formulazione definitiva 
dell'importante provvedimento 
legislativo e a fare sì che il 
medesimo tenga conto delle 
competente dille regioni e del­
le esperienze anche legislative 
da esse condotte In questi 
anni. 

• I l documento è stato pre­
sentato nel pomeriggio del 
giorno 1C novembre alla no­
na commissione lavori pubblici 
della camera dei deputati da 
una delegazione composta dai 
rappresentanti delle regioni 
Piemonte, Friali-Venesla Giu­
lia, Sardegna, Toscana, Um­
bria, Valle d'Aosta. 

quando si è Milli 
È conveniente la Mini! Fa 16 comodi 
chilometri con 1 litro di benzina. 
Ma quando si è Mini sì è molte altre 
cose ancora. Una linea unica, 
grande versatilità, assoluta 
maneggevolezza, tanta economìa 
anche nel prezzo. 
E una assistenza assodila: 
146 concessionari • 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

I INNOCENTli 

rabbian» voluta tutu 


